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Alcuni articoli di questo numero sono altresì 
pubblicati nel nostro sito www.millemani.org 
Questo periodico è dedicato esclusivamente 
alle Associazioni, pubblicando gli articoli, le 
proposte, i progetti che esse vorranno man-
dare. Ciò, è ovvio, con le esigenze di tempo, 
di spazio e di materiale disponibile. Esso 
potrà essere inviato tramite il “Forum” del 
nostro sito, di cui sopra l’URL, o per il tramite 
della e-mail: 
 ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
             Cordiali saluti 
                                        la Redazione ag 

 

malati cronici non autosufficienti 

e delle persone con demenza 

senile” la Fondazione promozio-

ne sociale onlus presenta un 

Workshop che ha l’obiettivo di 

trasferire ai partecipanti le espe-

rienze attuate dai relatori, nei 

rispettivi campi di competenza e 

azione, per garantire il diritto 

alle cure socio-sanitarie degli 

anziani cronici non autosuffi-

cienti e/o delle persone affette 

da demenza senile. A partire 

dal quadro normativo di riferi-

mento nazionale (le prime leggi 

risalgono al 1953 e 1955) ci si 

soffermerà su come, concreta-

mente, è possibile dare attua-

zione ai Lea (Livelli essenziali di 

assistenza sociosanitaria).In 

particolare attraverso l’esame di 

casi concreti seguiti dal Sinda-

cato Spi-Cgil si indicherà come 

ottenere il diritto alle continuità 

delle cure sociosanitarie, dopo 

un ricovero in ospedale e/o ca-

sa si cura convenzionata, senza 

interruzione delle cure e senza 

essere parcheggiati nelle liste di 

attesa. Con l’intervento del Di-

rettore di un Consorzio socio-

assistenziale verranno sviluppa-

te le questioni relative alle com-

partecipazioni economiche degli 

utenti, ed agli accordi scritti che 

si dovrebbero stipulare tra Asl, 

Ente gestore dei servizi socio-

assistenziali, utente e/o chi li 

(Continua a pagina 2) 

I nvito a partecipare al grup-

po di lavoro sul tema: 

“Esperienze di attuazione dei 

Livelli essenziali di assistenza 

sanitaria e socio-sanitaria per 

anziani cronici non autosuffi-

cienti e/o dementi, compresi i 

malati di Alzheimer” Mercoledì, 

14 novembre 2012, ore 14,30-

18,30 a Bologna, presso Centro 

congressi Savoia Hotel c/o SA-

VOIA HOTEL REGENCY - via 

del Pilastro 2, 40127 Bologna. 

Programma: 

14,30 – Inizio dei lavori 

Modera e introduce Maria Gra-

zia Breda, Presidente della Fon-

dazione promozione sociale 

onlus: 

 Le iniziative assunte dal Sin-

dacato dei Pensionati Cgil di 

Torino e Provincia e tutela del 

diritto alle cure socio-sanitarie 

degli anziani malati cronici. 

Vanna Lorenzoni, Segretaria 

generale Spi-Cgil Provinciale 

di Torino e Provincia 

 Attività svolta dall’Asl To2 in 

merito alle cure domiciliari di 

persone anziane non autosuf-

ficienti e di soggetti affetti da 

demenza senile. Daniela Bod-

da, Responsabile Struttura 

complessa cure domiciliari e 

disabilità Asl Torino2 

 Il ruolo dei Comuni in merito 

alle prestazioni domiciliari, 

semiresidenziali e residenziali 

rivolte alle persone con pato-

logie invalidanti e non auto-

sufficienti. Mauro Perino, Di-

rettore generale Consorzio 

intercomunale servizi alla 

persona (Cisap) tra i Comuni 

di Collegno e Grugliasco (To) 

18,30 – Dibattito e conclusioni 

Presentazione 

Nell’ambito del Convegno 

“Esperienze 

riguardanti 

l’attuazione 

del diritto alle 

cure socio-

sanitarie de-

gli anziani 
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rappresenta, nonché le 

iniziative che dovrebbero 

essere intraprese per 

garantire la priorità dei 

finanziamenti per le per-

sone non autosufficienti. 

La responsabile delle 

cure domiciliari dell’Asl 

To2 presenterà le inizia-

tive socio-sanitarie rivol-

te ai malati cronici non 

autosufficienti. Com’è 

noto la normativa nazio-

nale di riferimento (Lea, 

Dpcm 29 novembre 

2001, reso cogente 

dall’articolo 54 della leg-

(Continua da pagina 1) ge 289/2002) è ancora 

troppo generica. In atte-

sa della messa a punto 

da parte del Parlamento 

di norme che rendano 

esigibile il diritto alle cure 

domiciliari, le Regioni e 

le Province autonome di 

Bolzano e Trento potreb-

bero assumere iniziative 

autonome. Verrà quindi 

illustrata la normativa 

della Regione Piemonte, 

nonché gli aspetti positivi 

e critici incontrati nelle 

attività concrete. 

Destinatari 

Amministratori, medici, 

infermieri, operatori del 

settore socio-sanitario, 

gestori strutture pubbli-

che e private, coopera-

zione sociale, esperti di 

politiche socio-sanitarie, 

sindacalisti, responsabili 

associazioni di volonta-

riato, associazioni dei 

consumatori, di tutela e 

dei familiari.  

Per la partecipazione è 

prevista la compilazione 

della relativa scheda di 

iscrizione attraverso il 

sito 

www.nonautosufficienza.

it 

Fondazione 

Promozione 

Sociale onlus 

Via Artisti, 36 

- 10124 Torino 

tel.  

011.812.44.69  

fax  

011.812.25.95 

info@fondazion

epromoziones

ociale.it  

della comunità, negli 

ultimi 50 anni, ha provo-

cato danni irreparabili e 

di conseguenza la ne-

cessità di costruire mo-

delli di intervento siste-

mici che tengano conto 

sia delle caratteristiche 

geo-morfologiche dei 

luoghi ma anche della 

capacità che essi hanno 

di diventare volano di 

sviluppo economico, 

sociale e culturale. 

AGORÀ REGIONALE DI FQTS A 

MESSINA 

N ell'ambito del 

progetto di 

Formazione Quadri del 

Terzo Settore Meridiona-

le (FQTS), il Forum del 

Terzo Settore, la Consul-

ta Nazionale del Volonta-

riato presso il Forum, la 

Conferenza permanente 

delle Associazioni Fede-

razioni e Reti di Volonta-

riato (ConVol) e il Coor-

dinamento di Centri di 

Servizio del volontariato 

(CSV.net) organizzano 

un secondo Agorà regio-

nale, a Messina, sabato 

10 novembre, al Palacul-

tura "Antonello da Messi-

na", dalle ore 9 e dalle 

15, sul tema  "Uno 

sguardo alla crisi attra-

verso le emergenze terri-

torio e ambiente. Quali 

politiche ambientali e di 

sostenibilità", per tutta la 

cittadinanza e comunità. 

Il giorno prima è previsto 

un seminario interno a 

chi partecipa al progetto 

regionale. 

Il percorso formativo, 

giunto alla terza edizio-

ne, è finalizzato ad incre-

mentare e migliorare la 

messa in rete delle orga-

nizzazioni di Terzo Set-

tore del Mezzogiorno e 

le capacità di relazione e 

partecipazione nei pro-

cessi sociali: dalla fase 

della programmazione 

degli interventi, alla valu-

tazione e verifica dei 

risultati, costruendo una 

cultura condivisa e una 

pratica politica efficace 

delle organizzazioni di 

Terzo Settore del Sud 

Italia. 

Si è scelto Messina per-

ché, da sempre, territorio 

fragile e allo stesso tem-

po pieno di risorse am-

bientali e territoriali per 

discutere e riflettere in-

sieme sulle strategie che 

il Terzo settore può atti-

vare per  rispondere alla 

crisi e salvaguardare il 

patrimonio . 

La mancanza di tutela e 

di messa in sicurezza da 

parte delle istituzioni e 

Sicilia 

Solidale  

Agenzia 

Informativa 

sul 

Volontariato  

info@siciliasol

idalenews.org  

http://

www.siciliaso

lidalenews.or

g 

mailto:info@fondazionepromozionesociale
mailto:info@fondazionepromozionesociale
mailto:info@fondazionepromozionesociale
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U n’altra donna 

fatta  a pezzi ai 

bordi della carreggiata, 

dentro un campo incolto, 

lasciata a imputridire con 

premeditazione, come a 

voler significare che il 

dazio da pagare sarà 

questo per chi non vorrà 

sottostare al marchio di 

fabbrica, a nome pappo-

ne oppure cliente. 

Padroni di vita, schiave 

di sopravvivenza, impe-

ratori di sogni e di spe-

ranze, prigioniere di una 

fiducia tradita al primo 

incontro. 

Uomini e prostitute stan-

no ai margini, inchiodati 

ai lati non veduti, a loro 

volta emargineranno 

quanti arriveranno al 

banchetto da consumare 

insieme in fretta. 

Donne di ogni colore, 

cultura, fede, donne nu-

de alla propria carne, 

donne svestite di ogni 

diritto, donne sulla strada 

a vendere un piacere 

che non sarà mai una 

storia scritta, raccontata, 

forse bisbigliata di lonta-

no. 

Donne a inseguire una 

libertà che non c’è, una 

libertà che non parla, 

non ascolta, né accom-

pagna, una libertà prosti-

tuta, rincorsa, inseguita, 

afferrata, una illusione 

già morta in partenza. 

Donne rubate, rapinate 

dell’ultima speranza, 

donne dimezzate come 

cose di poco valore, la-

sciate lì, sacralità violen-

tata. 

Donne usate, offese, 

umiliate, senza più un 

senso da dare, da ritro-

vare, da ri-conquistare, 

donne al marciapiede, 

allo sterrato, nella polve-

re dove i fiori scompaio-

no nel silenzio dell’ipocri-

sia-indifferenza che fa 

mercato, offerta, richie-

sta. 

Donne ferite quotidiana-

mente da uomi-

ni che non so-

no neppure 

lontanamente 

eroi nostalgici, 

sono sfruttatori 

da catena di 

montaggio, a 

controllare che 

il piacere non 

venga mai me-

no, mai scoper-

to per quello 

che è, una infa-

mia che se non 

produce complici, sforna 

bellamente corresponsa-

bili, senza volto, senza 

identità, cittadini onesti, 

genitori attenti, adulti 

educatori a passare in 

rassegna la mercanzia 

bene esposta alla gogna. 

Ancora donne dilaniate, 

alcune per propria scel-

ta, la maggioranza per 

comando, una vita scan-

dita dal colpo di fucile 

che da un momento 

all’altro potrebbe arriva-

re. 

Donne sotto i cespugli, 

dietro i copertoni, davanti 

ai fuochi, non sono cir-

condate dagli ululati dei 

lupi di montagna, sono 

ammucchiate al digrigna-

re di denti, dal sorriso 

malevolo di chi compra, 

di chi vende, senza ba-

dare alle mani sporche di 

sangue per una dignità 

sradicata alla radice. 

Donne in vendita per 

pochi denari, monete 

senza effige, senza coro-

na, senza alcun segno 

se non quello del baratto 

che non si deve profferi-

re. 

Donne che non hanno 

voce, non sanno tenere 

alto lo sguardo, anche 

quello a comando sfida 

la sorte per una carezza 

che non c’è mai.  

Donne nude al palo, 

legate al giorno e alla 

notte, con i polsi segnati, 

il cuore strappato, i piedi 

appoggiati di traverso ai 
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metri che non avvicinano 

mai. 

Donne e bambine posso-

no apparire ballerine di 

prima fila, invece non 

sono in posa, rubano 

attimi di cielo a una vita 

di dolore umiliato, di spe-

ranza affaticata, di co-

raggio inebetito dalle 

botte, dalla droga, da 

una condizione che non 

è raccontabile, un insulto 

a tanti uomini che se ne 

fanno vanto, occasione 

di svago, formula chimi-

ca a buon mercato per 

non rischiare di rimanere 

avvinti alla sofferenza. 

Momenti di disumana 

contaminazione, posse-

dimenti senza parole di 

contorno, che diseduca-

no al dovere di una ur-

gente azione della re-

sponsabilità, là, dove 

non c’è più rispetto per 

chi sta peggio, per chi 

tace per paura, per chi 

offre il fianco per evitare 

la fossa. 

DONNE ATTERRATE SENZA PIETÀ 

di Vincenzo Andraous 

Comunità 

Casa del 

Giovane 

Viale 

Libertà, 23 - 

27100 

Pavia - Tel. 

0382.38145

51 - Fax 

0382.29630 

- cdg@cdg.it  
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L’ 
ictus è in au-
mento tra i 
giovani, questo 

l’allarme lanciato dagli 
stati uniti: nel corso degli 
ultimi 20 anni, secondo 
uno studio pubblicato da 
Neurology, la percentua-
le di persone tra i 20 e i 
54 anni, colpite da que-
sta patologia, è aumen-
tata dal 13% al 19%. 
L’ictus giovanile è la 
malattia neurologica più 
frequente dopo il trauma 
cranico; ad alcuni fattori 
di rischio “tradizionali” 
come ipertensione, fumo 
e aumento del colestero-
lo, ne va aggiunto uno 
nuovo, l’uso di droghe, 
dalle anfetamine alla 
cocaina, aumentato di 10 
volte dal 1994 al 2005. 
In Italia questo allarme 
deve ancora essere re-
cepito dalla popolazione 
e dalle autorità sanitarie. 
Per la maggioranza degli 
italiani, l’ictus rimane una 
patologia per molti 
aspetti ancora scono-
sciuta, non solo nelle 
sue caratteristiche clini-
che, ma anche in termini 
di mortalità e disabilità. 
Da una recente indagine 
condotta da A.L.I.Ce. 
Italia Onlus, in collabora-
zione con il Censis e 
l’Università degli Studi di 
Firenze, emerge che 
solo 8 italiani su 100 
sanno, per esempio, che 
alcune anomalie cardia-
che, come la fibrillazione 
atriale (FA), sono cause 
predisponenti all’ictus. 
Inoltre, il 77% pensa di 

sapere cos’è, ma tra loro 
meno del 57% riesce ad 
identificarlo correttamen-
te come una malattia del 
cervello, mentre circa il 
14% ritiene che sia un 
tipo di infarto cardiaco e 
l’11% lo considera una 
malattia del sangue.  
Ogni sei secondi, nel 
mondo, una persona 
viene colpita da Ictus, 
indipendentemente 
dall’età o dal sesso ed 1 
persona su 6 viene colpi-
ta dall’Ictus nell’arco 
della sua vita. 
L’ictus è responsabile di 
più morti ogni anno di 
quelli attribuiti all’Aids, 
tubercolosi e malaria 
messi insieme. In Italia, 
e in tutto il mondo occi-
dentale, è causa del 10-
12% di tutti i decessi per 
anno, rappresentando la 
prima causa d’invalidità 
e la seconda causa di 
demenza con perdita 
dell’autosufficienza. 
Questo è il terribile mes-
saggio chiave dell’ottava 
Giornata Mondiale con-
tro l’Ictus Cerebrale, 
iniziativa promossa dalla 
World Stroke Organiza-
tion e che si celebra in 
tutto il mondo oggi, 29 
ottobre.  
 “A.L.I.Ce. Italia Onlus 
insieme ad altre 40 tra 
Società Scientifiche e 
Associazioni di Pazienti 
a livello internazionale, 
ha recentemente firmato 
la Carta Globale del Pa-
ziente con Fibrillazione 
Atriale, che contiene le 
principali raccomanda-

zioni che istituzio-
ni, aziende sanita-
rie, enti regolatori 
e governi nazionali 
dovrebbero attuare 
per salvare vite 
umane, migliorare 

la vita dei pazienti, ridur-
re l’impatto della malattia 
e gli enormi oneri ad 
essa collegati - ha affer-
mato l’ingegner Paolo 
Binelli, Presidente della 
Federazione A.L.I.Ce. 
Italia Onlus - Gli ictus 
ischemici correlati a FA 
causano una disabilità 
peggiore rispetto agli 
altri, ma la gran parte di 
essi potrebbe essere 
evitato grazie ad una 
corretta diagnosi preco-
ce e all’accesso a tratta-
menti appropriati, obietti-
vi primari della Carta. Si 
prevede che il numero 
degli europei affetti da 
FA raggiungerà i 25-30 
milioni entro il 2050 e 
l’obiettivo recentemente 
adottato dalle Nazioni 
Unite è proprio quello di 
ridurre del 25% entro il 
2025 la mortalità causata 
da malattie non trasmis-
sibili” conclude l’Ing. 
Binelli. 
 “L’afasia è una delle 
disabilità che colpisce 
chi subisce un ictus: chi 
ne è colpito, pur mante-
nendo intatte le proprie 
facoltà intellettive, subi-
sce danni a specifiche 
funzioni mentali tra le 
quali, in primo luogo, 
quelle connesse al lin-
guaggio – ha dichiarato il 
Professor Carmine Mari-
ni, Docente di Neurolo-
gia all’Università de L’A-
quila e Responsabile 
Stroke Unit Ospedale di 
Avezzano – e proprio 
nell’ambito della riabilita-
zione post ictus rientra il 
progetto del Coro degli 
Afasici, composto da un 
gruppo di pazienti afasici 
che riescono a comuni-
care tra loro attraverso 
un codice strumentale e 
vocale. Purtroppo la mu-
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sicoterapia nel nostro 
Paese non è molto cono-
sciuta e ancor meno 
quelle che sono le sue 
reali potenzialità, speria-
mo che questo evento 
riesca a divulgare meglio 
il messaggio dell’impor-
tanza di una simile tera-
pia per le persone affette 
da ictus”. 
Per la sua elevata inci-
denza, l’ictus cerebrale 
rappresenta un problema 
assistenziale, riabilitativo 
e sociale di enormi di-
mensioni. “Per l'ictus 
molto si può fare sia 
nella fase di prevenzione 
che nel momento della 
malattia e della continui-
tà assistenziale.  La dif-
fusione della trombolisi – 
ricorda il Dottor Claudio 
Pozzessere, Responsa-
bile Stroke Unit Ospeda-
le San Camillo di Roma -  
e delle unità ospedaliere 
dedicate alla cura dell’ic-
tus ("stroke unit") può 
ridurre notevolmente la 
mortalità e la disabilità: 
nel nostro Paese, solo il 
40% delle persone colpi-
te da ictus arriva in una 
Stroke Unit entro le pri-
me 3 ore e, una volta 
dimessi dall’ospedale, i 
pazienti si trovano ad 
affrontare ancora molte 
difficoltà in quanto non 
esiste un percorso di 

(Continua a pagina 5) 

VIII GIORNATA MONDIALE 

DELL’ICTUS 

A.L.I.Ce. 

LIGURIA ONLUS  

c/o Clinica 

Neurologica 

Via A. De Toni, 5 

16132 Genova 

Tel.  

010 3537011/40  

Fax 010 3538625 

alice@neurologia.

unige.it  

www.aliceitalia.

org/ 
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assistenza e di riabilita-
zione predefinito. Pur-
troppo la mancanza di 
una buona copertura 
nazionale delle Stroke 
Unit così come di una 
rete assistenziale inte-
grata, fa sì che l’ictus 
abbia conseguenze mol-
to gravi non solo per il 
paziente ma anche per i 
suoi familiari e caregi-
ver”.  
 
La Federazione A.L.I.Ce. 
Italia Onlus, composta 

(Continua da pagina 4) da 20 Associazioni Re-
gionali, è  un’associazio-
ne di volontariato libera e 
non lucrativa, l’unica in 
Italia, formata da perso-
ne colpite da ictus, fami-
liari, medici, personale 
addetto all’assistenza, 
riabilitazione e volontari. 
L’attività degli aderenti è 
basata sul volontariato e 
i finanziamenti derivano 
prevalentemente dai 
contributi dei soci e degli 
enti pubblici. A.L.I.Ce. 
Italia Onlus ha conferma-
to ancora una volta il suo 
impegno a favore della 

prevenzione, promuo-
vendo, dal 22 al 29 otto-
bre, presso migliaia di 
farmacie in tutta Italia, il 
controllo della pressione 
arteriosa e della fibrilla-
zione atriale. Grazie ad 
una costante prevenzio-
ne e ad una attenta dia-
gnosi precoce, infatti, si 
possono evitare ben 3 
ictus su 4 causati proprio 
da fibrillazione atriale. 
A.L.I.Ce. Italia Onlus ha 
ricevuto, dalla World 
Stroke Organization 
(WSO) di cui fa parte, il 
Premio Menzione d’Ono-
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re come riconoscimento 
delle attività svolte in 
occasione della Giornata 
Mondiale 2011; è inoltre 
membro di SAFE, Stroke 
Alliance for Europe, or-
ganizzazione che riuni-
sce 20 Associazioni di 
pazienti colpiti da ictus di 
17 Paesi europei e che 
ha diffuso le linee guida 
per la prevenzione e una 
migliore cura dell’ictus in 
un documento rivolto al 
Parlamento europeo e a 
tutti i governi dell’Unione: 
un’alleanza europea 
contro l’ictus. 

L 
a nostra è un'as-
sociazione fem-
minile di volonta-

riato - onlus - che si oc-
cupa di donne ammalate 
di cancro (seno ed appa-
rato genitale). 
Siamo presenti negli 
ospedali di Torino e pro-
vincia, su richiesta dei 
medici 
(sito: 
www.futurorosa.ideasolid
ale.org ). 
Le presentazioni: 

 6 novembre - ore 16 - 

presso il Centro Con-
gressi della Regione 
Piemonte, in corso 
Stati Uniti n. 23; 

 11 novembre - ore 

20.30 - presso Centro 
"Lanzo incontra" in 
piazza Rolle, a Lanzo 
Torinese; 

 21 novembre - ore 16 

- presso il Teatro Al-
fieri di Torino. 

Per appuntamenti 

agli sportelli 

telefonare a: 

cell. 339 6009298 

- 327 4477681 

per informazioni  

scrivici!  

e-mail: futurorosa-

2006@libero.it 

fax: 011.19701778 

http://www.futurorosa.ideasolidale.org
http://www.futurorosa.ideasolidale.org


w
w

w
.m

ill
e

m
a

n
i.
o

rg
 

 

“ Il CCM, con Sorrisi 
di madri africane ha 

fissato degli obiettivi 
ambiziosi e importanti 
perché la salute è un 
diritto che non deve ave-
re differenze geografi-
che. La Campagna vuole 
ricordare a tutti che non 
solo le mamme che han-
no avuto la fortuna di 
nascere in una determi-
nata parte del mondo 
hanno il diritto di sorride-
re con il loro piccolo.” Ha 
esordito così Marilena 
Bertini, medico e presi-
dente del CCM in apertu-
ra del Convegno Sorrisi 
di madri africane che si è 
tenuto venerdì 26 ottobre 
presso la Biblioteca Na-
zionale Universitaria di 
Torino. 
Si è trattato di un appun-
tamento importante, du-
rante il quale il CCM – 
Comitato Collaborazione 

Medica ha presentato i 
risultati raggiunti in que-
sto primo anno di vita 
della Campagna Sorrisi 
di madri africane. 
Oltre 27mila donne han-
no goduto di assistenza 
durante la gravidanza e 
al momento del parto. 
Più di 122mila bambini 
sono stati assistiti alla 
nascita e hanno ricevuto 
cure e vaccinazioni.  
In particolare, sono stati 
vaccinati oltre 25mila 
bambini e visitati e curati 
più di 96mila. Quasi 
20mila donne (19.540) 
sono state seguite da 
personale qualificato 
durante la loro gravidan-
za, 4.230 hanno ricevuto 
assistenza durante il 
parto e sono state curate 
attraverso pratiche di 
emergenza ostetrica.  
Concluso il convegno, 
l’attenzione si è spostata 
verso la tanto attesa 

inaugurazione della Mo-
stra Sorrisi di madri afri-
cane, annunciata in lu-
glio in occasione della 
sua anteprima, proiettata 
su Palazzo Carignano. 
Alle 19.15 piazza Carlo 
Alberto si è illuminata 
grazie ai sorrisi delle 
madri africane. Le Madri-
ne Margherita Granbassi 
e Giovanna Trillini, cam-
pionesse mondiali e 
olimpiche di fioretto, han-
no acceso i riflettori sugli 
scatti della Mostra Sorrisi 
di madri africane realiz-
zata grazie alla speciale 
collaborazione con la 
Magnum Photos. 
“Grazie ad una volonta-
ria molto impegnata nel 
CCM – ha affermato 
Giovanna Trillini - ho 
conosciuto i progetti 
dell’associazione e sono 
stata colpita in modo 
particolare dalla campa-
gna Sorrisi di madri afri-
cane. Come mamma e 
sportiva ho preso a cuo-
re l’impegno del CCM e 
ho deciso di sostenere la 
sfida per il miglioramento 
della salute delle donne 
e dei bambini che vivono 
nelle zone più remote e 
più povere dell’Africa”. 
“Sono molto contenta di 
esser stata coinvolta in 
questa giornata – ha 
commentato Margherita 
Granbassi – perché ri-
tengo che sia molto im-
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portante prestare atten-
zione a tematiche così 
importanti e delicate, 
soprattutto considerate 
le condizioni in cui ven-
gono al mondo i bambini 
in talune parti dell’ Afri-
ca”. 
La mostra resterà allesti-
ta in Piazza Carlo Alber-
to (TO) fino all’8 novem-
bre. 
Da giovedì 1 a domenica 
4 novembre, dalle ore 
15:00 alle 18:00, il CCM 
organizza per bambini 
ed adulti momenti ludo 
educativi e di approfondi-
mento per conoscere 
meglio insieme l’impor-
tanza della salute, della 
tutela della maternità, 
dell’accesso ai servizi 
sanitari per i bambini.  
Il CCM, attraverso la 
Campagna Sorrisi di 
madri africane, vuole 
garantire entro il 2015 
una gravidanza ed un 
parto sicuro a 200.000 
donne ed assicurare una 
nascita senza complica-
zioni, cure e vaccinazioni 
durante l’infanzia a 
500.000 bambini in Bu-
rundi, Etiopia, Kenya, 
Mali, Somalia e Sud Su-
dan. 

SORRISI DI MADRI AFRICANE 

Via Ciriè 32/E 
10152 Torino 
Telefono: 011

-660.27.93 
Fax: 011-
383.94.55 

Ufficio 
stampa CCM, 
Filippo Ciardi 
filippo.ciardi

@ccm-
italia.org  

Tel.  
011 6602793 - 

Cell.  
328 6789849 
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“ CHILD GUARDIAN 

AWARD”  è il pre-

mio per le pubblicità che 

tutelano l’immagine dei 

bambini. 

In ANTEPRIMA sarà 

presentata, alle Istituzio-

ni nazionali e locali e alla 

stampa, la “CARTA di 

MILANO” documento 

realizzato da oltre 70 

esperti del settore per 

migliorare la qualità della 

comunicazione pubblici-

taria rispetto ai bambini e 

proteggerli da strumenta-

lizzazioni e abusi. Leg-

gerà la carta Sonia Ber-

gamasco. 

 

Anche quest’anno il 

Child Guardian Award ha 

ottenuto l’Alto Patronato 

della Presidenza della 

Repubblica e, come par-

te integrante della cam-

pagna Istituzionale InDi-

fesa delle bambine, gode 

del  Patrocinio del Mini-

stero per La Cooperazio-

ne Internazionale e l’inte-

grazione e del Ministero 

del Lavoro e delle Politi-

che Sociali. 

 

T erre des Hom-

mes da 50 anni 

è in prima linea per pro-

teggere i bambini di tutto 

il mondo dalla violenza, 

dall’abuso e dallo sfrutta-

mento e per assicurare a 

ogni bambino scuola, 

educazione informale, 

cure mediche e cibo. 

Attualmente è presente 

in 72 paesi con quasi 

1.200 progetti a favore 

dei bambini. La Fonda-

zione Terre des Hom-

mes Italia fa parte della 

Terre des Hommes Inter-

national Federation, la-

vora in partnership con 

ECHO ed è accreditata 

presso l’Unione Euro-

pea, l’ONU e il Ministero 

degli Esteri italiano.  
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Il  perché del Con-
vegno 

Il gioco è parte impre-
scindibile dell’esperienza 
umana. Fin dalla prima 
infanzia il neonato cre-
sce e conosce l’ambien-
te esterno utilizzando 
modalità ludiche che 
diventano via via più 
raffinate fino a diventare 

parte integrante ed 
estremamente importan-
te della sua personalità. 
Abbiamo parlato del gio-
co come componente 
sana della crescita. 
Che cos’è invece il gioco 
d’azzardo? Ed il gioco 
d’azzardo patologico? 
Il termine azzardo, che 
deriva dal francese ha-
sard (caso) e dall’arabo 

az-zahr (dado), rimanda 
all’idea del “caso” e alla 
propensione al “rischio”: 
atteggiamento che si 
riscontra in modo parti-
colare nella fase  adole-
scenziale. 
Quando il desiderio di 
provare il rischio, l’eb-
brezza del gioco si fa 
impellente e non si rie-
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sce a porvi un freno, un 
limite…..allora ci trovia-
mo di fronte al GIOCO 
D’AZZARDO PATOLO-
GICO, fenomeno che sta 
dilagando sempre più. 
Con l’aiuto di diversi 
esperti del settore, nel 
corso della mattinata 
cercheremo di conosce-
re ed analizzare il feno-
meno, cercando di forni-
re informazioni utili ai 
giovani per prevenire 
l’aumento delle criticità. 
Il Forum Interregionale 
Permanente del Volonta-
riato Piemonte e Valle 
d'Aosta, che opera attra-
verso lo Sportello Regio-
nale Scuola & Volonta-
riato, organizza il conve-
gno “A che gioco gio-
chiamo?” rivolto a stu-
denti e docenti delle 
scuole di istruzione se-
condaria di secondo 
grado e dei centri di for-
mazione professionale 
del Piemonte. 
Il convegno si terrà il 
giorno 12 novembre 
2012 dalle ore 9.00 alle 
ore 13.00 presso il Cen-
tro Incontri Regione Pie-
monte di  Corso Stati 
Uniti, 23 – Torino. 

Ufficio 

Scolastico 

Regionale per il 

Piemonte 

Via P. Micca, 20 

– 10122 Torino 

Ufficio VI – 

Diritto allo 

studio e 

comunicazione 

Dirigente 

Stefano Suraniti  

Rif: prof.ssa 

Nadia Carpi 

tel: 011 5163617 

– mail: 

nadia.carpi@istr

uzione.it 
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G li incontri si pon-
gono come stru-

mento di promozione del 
benessere e della salu-
te , cercando di: 

 fornire alle neo mam-

me strumenti utili al 
fine di sintonizzarsi 
sui bisogni e le richie-
ste del proprio bimbo 
e stabilire così una 
calda e sicura relazio-
ne di attaccamento 

 aiutare la donna ad 

identificarsi in manie-
ra consapevole nella 
propria maternità 

Il corso è definito nei 
suoi tratti fondamentali, 

ma aperto alle necessità 
e alle richieste delle par-
tecipanti. 

Il percorso sarà articola-
to in 5 incontri della du-
rata di 1 ora e mezza 
circa ciascuno, con ca-
denza settimanale, rivolti 
alla coppia madre-
bambino, a cui si aggiun-
ge un 6° incontro aperto 
ai papà. 

 

PROGRAMMA: 

“Identità femminile e 
maternità” 

gioie, dubbi e difficoltà 
del proprio essere madri 

“Dal bambino immagina-
to al mio bambino” 

come può una mamma 
felicemente “imperfetta” 
cogliere le esigenze del 
suo bambino reale 

“ Il sonno” 

gioie e dolori legati al 
rituale della nanna 

“ La pappa” 

allattamento, orari, svez-
zamento e disturbi ali-
mentari 

“Il cammino verso l’indi-
pendenza” 

come essere mamme 
felici di bimbi autonomi. 

“Da coppia a genitori” 

la condivisione del ruolo 
genitoriale con il proprio 
compagno 
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Per informazioni: 

CENTRO DI AIUTO 

ALLA VITA 

"L'ANNUNCIAZION

E" 

Via S. Giovanni, 1 - 

10094 Giaveno (TO) 

- Tel. 011.9364880 

 

VSSP 

Via Giolitti 21 - 

10123 Torino - 

Numero Verde 

800/590000 - Tel. 

011/8138711 - Fax: 

011/8138777    E-

mail: 

centroservizi@vssp.

it  

http://mce_host/demo/vssp/cmz/maito:centroservizi@vssp.it
http://mce_host/demo/vssp/cmz/maito:centroservizi@vssp.it


w
w

w
.m

ill
e

m
a

n
i.
o

rg
 

 

Pagina 11 
ANNO 8, NUMERO 277 



w
w

w
.m

ill
e

m
a

n
i.
o

rg
 

 

Pagina 12 
ANNO 8, NUMERO 277 



w
w

w
.m

ill
e

m
a

n
i.
o

rg
 

 

Pagina 13 
ANNO 8, NUMERO 277 



w
w

w
.m

ill
e

m
a

n
i.
o

rg
 

 

Tra le finalità, come si legge nello statuto, quel-
le di 
- divulgare all’esterno ideali, notizie e quant’altro 

scaturisca dagli scopi e 
ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite 

vari “Media”;  
- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le 

associazioni di volontariato 
con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far 

conoscere e far 
avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizza-
re l’opinione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista 
umano e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantag-
giate allo scopo  

di tentare un reinserimento nell’ambito sociale. 

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI 

PERIODICO DI MILLEMANI E MOVIMENTO 

RANGERS 

  

Dir. Resp. Padre Modesto Paris 
Indirizzi: Salita Campasso di San Nicola 3/3, 
16153 Genova  
via XVII Settembre 12, 06049 Spoleto (PG) 
Via A. Vespucci 17, 10093 Collegno (TO) 
Fossato San Nicola 2, 16136 Genova 

Genova: 
Tel.: 010.6001825  
Fax: 010.6593603— 010 8631249 
E-mail: ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
 
Spoleto: 
Tel. e Fax 0743.43709  
 
Collegno: 
333 1138180 

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

la vita come un dono e che cer-
cano di impegnarlo per il me-
glio, per il bene. Se saremo in 

tanti a compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cambia-

re. 
D’altro canto, non dobbiamo 

ritenerci indegni o incapaci per-
ché tutti possiamo, ad ognuno è 

data la possibilità di rendere 
migliore la propria vita e, insie-

me ad altri, di trasformare il 
mondo. 

 “Se questi e quelli, perché 
non io?” 

  
     E’ l’incitamento di Sant’Ago-
stino a non aspettare che inizi 
qualche altro.  Tocca a te, 
oggi, cominciare un cerchio di 
gioia. spesso basta solo una 

scintilla piccola piccola per far 
esplodere una carica enorme. 

Se ognuno pensasse a cam-
biare se stesso, tutto il mon-

do cambierebbe.           
(Bayazid ) 

 
“se molti uomini di poco con-
to, in molti posti di poco con-

to, facessero cose di poco 
conto, allora il mondo potreb-

be cambiare”.  
(Torelli)  

 
Non riteniamoci degli eroi per 

ciò che facciamo, ma semplice-
mente persone che accolgono 

Basta una scintilla di bontà e il 
mondo comincerà a cambiare. 

 
Nessuno si senta obbligato a 

diffondere la Parola di Dio, tra-
mite mail. Infatti, chi non si sen-

te pronto a farlo, sappia che 
prima deve imparare ad acco-
glierla nel proprio cuore e poi, 
pian piano troverà il piacere di 

trasmetterla ad altri. Non ingan-
na mai! Non abbiate paura! 
Spalancate le porte a Cristo 

(Giovanni Paolo II). In internet 
circolano miliardi di parole spes-
so vuote, insulse, volgari, offen-
sive ecc. e allora gustiamoci la 
PAROLA DI DIO! Se qualcuno 
si vergognerà di me e delle mie 
parole, il Figlio dell'uomo si ver-
gognerà di lui quando ritornerà 
nella gloria sua e del Padre e 
degli angeli santi. (Lc 9, 26) 

Il Nostro Spirito 

Dist. Orizz: 
3, 7, 11, 15 
Largh. Casella: 3,756 


